
PER L’ACQUA PUBBLICA! 
CONTRO IL CARO-BOLLETTE! 
     L’ Amministrazione comunale ha ceduto gratis la rete idrica e 
le sorgenti di Corleone, il cui valore ammonta a diversi milioni di 
euro, all’Azienda privata “Acque Potabili Siciliane”, mentre 32 
comuni della Provincia di Palermo (tra cui Bisacquino, Prizzi, Pa-
lazzo Adriano, Contessa Entellina e Roccamena) si sono rifiutati 
di farlo perchè l’acqua è un diritto, non una merce. 
     La conseguenza di questa scelta dell’Amministrazione comu-
nale di Corleone, che non ha sentito il dovere di consultare i citta-
dini, è un aumento medio delle tariffe idriche del 100% ed un peg-
gioramento del servizio (perdite di rete non riparate, pagamenti 
anticipati dei consumi, sportello aperto solo due ore la settimana). 
     PERCHÉ IL SINDACO NINO IANNAZZO E I SUOI ASSESSORI HAN-
NO AVUTO QUESTA FRETTA DI CEDERE LA NOSTRA ACQUA AD UNA 
AZIENDA PRIVATA? PERCHÉ HANNO “SVENDUTO” I DIRITTI DI 12 
MILA CITTADINI? 
     MA I CITTADINI DI CORLEONE NON CI STANNO, VOGLIONO 
L’ACQUA PUBBLICA, UN REFERENDUM PER DECIDERE, LA  SO-

SPENSIONE  DELLE  BOLLETTE  DI  PAGAMENTO!  
     PER QUESTO IL “COMITATO CITTADINO PER L’ACQUA PUB-
BLICA”, COMPOSTO DA CGIL, CISL, UIL, DA CORLEONE DIALO-

GOS, DALL’ASSOCIAZIONE “IL GERMOGLIO” E DA ALCUNI CIT-
TADINI, HA INDETTO UN’ASSEMBLEA PER AVVIARE UN CON-

FRONTO E DECIDERE LE AZIONI DA INTRAPRENDERE. 
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ASSEMBLEA CITTADINA  
SALA CONSILIARE - PIAZZA GARIBALDI 


